
S e fossi un’agenzia di viaggi sicuramente intitolerei 
così questa breve ma fantastica vacanza… Ave-
vo conosciuto questo posto incantevole sette an-

ni fa e già allora era stata una bellissima esperienza, 
questa volta (per me) lo è stata ancora di più… 
 
Ore 2 di notte di venerdì 29 maggio: si parte, direzione 
Marsiglia, siamo 4 auto. Sedici persone, alcune scono-
sciute fra loro, che creano un gruppo così eterogeneo 
che: o la va o la spacca, e per fortuna “E’ andata alla 
grande “.  
Da subito si capisce che tutti hanno voglia di divertirsi, 
di stare insieme e che le diverse età (dall’asilo nido alla 
pensione), di gusti e di intenzioni (chi vuole camminare, 
chi scalare, chi visitare e chi solo giocare) non sono un 
freno ma una ricchezza.  
Il gruppo è in sintonia, da subito si definiscono alcuni 
ruoli: Luca organizzatore super efficiente in tutto, Sabri-
na e Omar che ci coccolano comprandoci ogni preliba-
tezza (baguette, baguette, baguette), Dudu, Rinaldo e 

Samuele che, in quanto a risate, potrebbero battere la 
gialappa’s, gli Sperolini che donano al gruppo quel toc-
co di giovinezza e ribellione che non fa mai male, infine 
i riflessivi, più silenziosi ma di grande sensibilità e 
spessore per tutto il gruppo, Davide e Tino.   
E poi ci siamo noi, la famiglia intera: io, Andrea, Mattia 
e Greta… vivere quest’esperienza con loro è assoluta-
mente meraviglioso. 
Arriviamo a Cassis verso le 12, in men che non si dica 
montiamo il nostro accampamento (6 tende, una super 
tavolata e pure le lucine natalizie da far invidia a tutta la 
Francia!) poi, senza perdere troppo tempo, via verso 
Sormiou… Il panorama che ci accoglie è meraviglioso: 
sole, mare e splendide rocce spiccano il volo verso un 
cielo azzurrissimo.  
Subito ci dividiamo in due gruppi, uno si sdraia e si ri-
lassa in spiaggia e l’altro inizia subito a correre alla ba-
se della falesia per allenarsi in divertenti arrampicate. 
Anch’io mi levo qualche soddisfazione, dopo anni di 
semi immobilità post maternità, concordo con Andrea 
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che in questa vacanza arrampichiamo un giorno cia-
scuno ed oggi tocca a me, evviva!  
Arrampicare è bellissimo, come ogni grande passione 
ne assaggi un angolino e non ti basta mai, non ne 
sarei mai sazia. Andrea gioca sulla sabbia con i bimbi 
ma ad un certo punto anche Mattia vuole la sua parte 
e ci raggiunge per fare una scalatina insieme ad Ales-
sandra e Nicole che sperimentano per la prima volta il 
bello di abbracciare la roccia. E’ bellissimo, ci diver-
tiamo tutti come bambini, senza pretese ma con tena-
cia. Il primo giorno trascorre tranquillo e anche la pri-
ma notte, anche se alcuni rumori molesti risuonano 
nel campeggio. 

 
Secondo giorno. Dopo il riscaldamento di ieri tutti 
pronti per qualcosa di più serio, una via a più tiri: che 
meravigliosa sensazione, per qualcuno è anche la 
prima volta… Siamo divisi in tre gruppi: io e i bambini 
con Alessandra e Nicole camminiamo verso la caletta 
di Sugiton, Davide si avventura in uno spericolato e 
lunghissimo trekking mentre tutti gli altri ci salutano e 
si avviano ai piedi della parete.  
Partiamo e mentre camminiamo, cerchiamo sulla pa-
rete dei possibili puntini amici (in realtà loro arrampi-
cavano sulla parete a noi nascosta), finalmente arri-
viamo ad una caletta, è incantevole, il mare è smeral-
do, faraglioni e guglie di roccia bianca emergono 
dall’acqua e una vegetazione rigogliosa li corona: 

sembra di essere in un paradiso terrestre!  
Certo, i bimbi vogliono giocare e sono stanchi di cam-
minare, lo zaino pesante carico di giochi (per una 
spiaggia di sabbia che non esiste) mi fanno ritornare 
alla realtà, che in fondo, anche se più faticosa non è 
sicuramente monotona e banale.  
Arriva il momento del ritrovo; il primo ad arrivare è 
Davide che ha camminato un sacco e, con il suo soli-
to intuito per i sentieri più impervi, ha vissuto una bel-
la avventura. Poi di lì a poco arrivano tutti gli altri, chi 
più soddisfatto chi meno, ma il tempo per rifarsi c’è e 
davanti ad un mare così invitante non si può far altro 
che sorridere e tuffarsi. L’audacia iniziale è però subi-

to frenata perché quelle meravigliose acque inganna-
no un po’ ed il gelo scoraggia i più… qualcuno un 
piedino, qualcuno un tuffo ma solo Tino e Samuele si 
fanno una lunga nuotata. 
 
Terzo giorno. Sveglia e colazione con la solita calma 
(non proprio un orario da alpinisti) e poi partiamo tutti 
per la baia di En-vau. Sono circa 7 chilometri ma a 
Mattia dico sempre che dietro l’angolo siamo arrivati; 
per fortuna tutti, per aiutarlo a camminare, contribui-
scono a farlo divertire con salti e trenini (forse si di-
vertono più loro… è bello, ogni tanto, potersi permet-
tere il lusso di tornare bambini!).  
E’ una lunga camminata, anche perché in un paio di 
occasioni non scegliamo la via più breve. Arriviamo 
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alla mitica spiaggia, ma è tanto bella quanto affollata 
e ai nostri spiriti un po’ più selvatici non piace tanto.  
Oggi tra l’altro è il mio giorno per arrampicare, ieri è 
Andrea che si è divertito; mentre qualcuno s’è spiag-
giato e si rilassa io continuo a guardare chi arrampi-
ca; per fortuna Davide e Gianluca vedono la mia bra-
mosia e convincono gli altri a fare un’arrampicatina. 
Sono troppo felice! Partiamo io e il mio capo cordata 
Samuele, dietro Attilio e Paolo e subito dopo Tino e 
Dudu.  
E’ una via divertente, bella da arrampicare e da vive-
re per la compagnia e il bel panorama che ci circon-
da. Sotto di noi ci sono Gianluca e Davide che ci se-
guono e ci accompagnano con lo sguardo (quasi co-
me due angeli custodi) ed insieme a loro Andrea con 
due ammiratori d’eccellenza, Mattia e la Greta che 
ogni tanto esultano “Brava mamma!!!” e mi riempiono 
il cuore.  
Ad un certo punto c’è spazio anche per il brivido per-
ché non troviamo la via finché Samuele non esce fuo-
ri dalla cengia su un tratto aereo veramente bello!  
Arriviamo in cima ma per il sentiero ufficiale c’è anco-
ra un tratto tra i rovi; ad aspettarci sopra ci sono tutti 
gli altri, che con i loro sorrisi e il loro calore rendono la 
gioia, perché condivisa, ancora più grande! 
E’ quasi sera, fame e stanchezza si fanno sentire, ci 
avviamo tutti sulla via del ritorno ma all’appello man-
ca Rinaldo che con il suo animo sognatore, o sempli-
cemente la testa fra le nuvole, sbaglia completamen-
te strada; c’è chi lo vorrebbe disperso per dormire in 
un posto più largo ma per fortuna il suo sorriso ci rag-
giunge. 

 
Quarto giorno. E’ il giorno in cui il gruppo vacanze 
sfodera il jolli. Come sempre ci dividiamo in tre. Un 
gruppo opta per il trekking, un altro per l’arrampicata 
e noi facciamo i turisti davvero! Gita a Cassis con 
escursione in barca lungo tutte Les Calanques.   
E’ fantastico: visitare tutte quelle calette arrivando da 
terra dopo aver camminato è una soddisfazione enor-
me, ma guardarle dal mare è veramente unico.  
E’ incredibile questa scogliera, questo susseguirsi di 
pareti, insenature e grotte, ed anche i colori sono ma-
gici, il blu del mare, il cielo terso e il verde intenso che 
fa risplendere ogni cosa.  
Ovunque guardiamo tutto sembra splendido, dalla 
barca mi trovo a fissare su ogni parete puntini che si 
spostano elegantemente e mi chiedo se quella che 
vedo sarà mai una nostra via ed un giorno possa 
anch’io essere quel puntino… 
Ringrazio davvero di cuore tutte le persone che han-
no condiviso con me questa bellissima esperienza; 
spero di essere riuscita a raccontare, anche solo in 
parte, un po’ della loro emozione. Più volte mi sono 
chiesta quale fosse la mia emozione nel ripensare a 
quei giorni, e sarò scontata ma dico: l’amore.  
Amo la montagna, amo arrampicare, in questi anni 
l’ho fatto veramente poco, quando poi riesco a farlo 
provo uno strano sentimento di nostalgia ma, in tutta 
la semplicità di ciò che ho fatto, sono ben consapevo-
le che fare ciò che ami con chi ami è una delle gioie 
più grandi. 
 
                                                                 Sara B. 
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SERVIZIO DIRETTO PER: 
TOSCANA - LAZIO - CAMPANIA 
 

COLLEGAMENTI PER: 
TUTTA ITALIA E ISOLE 
 

CARICHI COMPLETI PER: 
ITALIA - SPAGNA - TURCHIA 
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